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Batterìa Raid-5 
e Ups insufficiente 

Senza un'adeguata configurazione, anche " 

i sistemi di protezione contro la perdita ^ 

dei dati possono riservare brutte sorprese. 


Un Ups ben dimensionato 
e configurato offre il tempo 
sufficiente per completare tutte 
le operazioni in esecuzione, 
salvare i dati, chiudere 
le applicazioni aperte e 
arrestare il sistema operativo in 
caso di interruzione di corrente. 


H o acquistato quattro dischi 
Maxtor da 80 GByte Serial- 
Ata e li ho installati su un compu¬ 
ter basato su una scheda madre 
Asus P5GD2-VM, processore Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz, 1 GByte di me¬ 
moria Ddr, scheda video Asus Ra- 
deon EAX600. Successivamente 
ho configurato tre dischi in Raid-5 
e il quarto l'ho dedicato al sistema 
operativo Windows 2000 Server. A 
causa di una brusca interruzione 
di corrente che ha causato lo spe¬ 
gnimento anomalo del Pc dopo l'e¬ 
saurimento della batterla dell'Ups, 
sono stati segnalati errori nella 
schiera Raid. Ho tentato di capire 
di cosa si potesse trattare ma poi 
ho riavviato brutalmente il siste¬ 
ma. La schiera Raid si è riattivata 
e tutto sembrava andare bene. A 
questo punto ho deciso di verifica¬ 
re la resistenza del computer, spe¬ 
gnendolo di proposito in malo mo¬ 
do (staccando la spina). Al succes¬ 
sivo riavvio il sistema operativo 
non è più partito e ho dovuto rein¬ 
stallarlo. Dopo ulteriori indagini 
mi sono accorto che questo tipo di 
dischi ha come configurazione 
predefinita la cache di scrittura at¬ 
tivata. Mi è sorto il dubbio che fos¬ 
se proprio questo il problema e ho 
disabilitato tale funzionalità, però 
tutt'ora non saprei dire se ciò por¬ 
terà dei giovamenti o meno. Vorrei 
capire perché questi dischi Serial- 
Ata danno, apparentemente, tutti 
questi problemi. 

Samuele Pretini, via Internet 


Per capire l'origine 
del problema è ne¬ 
cessario esaminare 
contro quali eventi si 
è cercato di proteg¬ 
gere il computer. L'u¬ 
tilizzo di un'unità 
Ups, se adeguata- 
mente dimensionata, 
offre il tempo 
sufficiente per 
completare tutte le operazioni in 
esecuzione, salvare i dati, chiu¬ 
dere le applicazioni aperte e ar¬ 
restare il sistema operativo. 11 ve¬ 
ro scopo di questa protezione è 
proprio quello di avere la possi¬ 
bilità di spegnere il computer se¬ 
condo le modalità previste, a ga¬ 
ranzia dell'integrità dei dati. Non 
bisognerebbe mai arrivare al 
tempo limite consentito dall'Ups, 
sia perché quando la batteria è 
prossima all'esaurimento è più 
difficile garantire la stabilità del- 


Nel caso dì un black 
out prolungato, 
lo scopo primario 
deirUps è arrestare il 
Pc nel modo corretto. 


la tensione in uscita 
sia perché aumenta¬ 
no le probabilità di 
non riuscire ad arre¬ 
stare il sistema nel 
modo adeguato. Qua¬ 
si tutti gli Ups, a par¬ 
te i modelli di fascia 
economica, fornisco¬ 
no a corredo un 
software che con¬ 
sente di attivare una procedura 
automatica di spegnimento quan¬ 
do viene a mancare la corrente. 
Questo software dovrebbe essere 
sempre installato nel computer e 
configurato in maniera opportu¬ 
na. Un primo errore consiste nel- 
l'aver portato a esaurimento la 
batteria dell'unità, con il conse¬ 
guente spegnimento brutale del¬ 
la macchina. La configurazione 
Raid-5 adottata dal lettore, molto 
popolare in ambito enterprise, 
unisce in maniera abbastanza ef¬ 
ficiente i vantaggi dello striping 
al controllo dell'errore, imple¬ 
mentato mediante informazioni 
di parità distribuite sui vari di¬ 
schi. Gli utilizzi tipici di questa 
configurazione consistono nell'e¬ 
secuzione di software transazio¬ 
nale (per esempio, i database re¬ 
lazionali), management di risorse 
a livello aziendale e altri applica¬ 
tivi a carattere gestionale. L'uti¬ 
lizzo dei controlli di parità per 
garantire l'integrità dei dati ral¬ 
lenta il sistema soprattutto du¬ 
rante le operazioni di scrittura. 11 
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Notebook Asus e ventola 
della Cpu sempre atti; 

D a circa cinque mesi, con il mio notebook 
Asus A2542DHU sto riscontrando un 
problema relativo alla ventola di raffredda¬ 
mento. Una volta acceso, il portatile funzio¬ 
na in modo corretto per circa un'ora e la 
ventola si attiva solo quando neces¬ 



Alcunì 
* utenti dei 
notebook Asus 
' della serie A2D 
hanno riscontrato 
problemi legati 
cdl'attivazione costante della 
ventola di reiffreddamento della Cpu. 


sario. Dopo questo periodo, 
però, la sua attività conti¬ 
nua senza interruzioni, 
anche quando il Pc è inai 
tivo e la temperatura della 
Cpu (un Athlon XP 2800-I-) 
non supera 28 gradi. L'unica 
soluzione temporanea è quella 
di spegnere il computer e riav 
viario oppure passare per qualche ' 

istante in modalità standby. Fatto questo, tutto funziona bene per un'ora, 
ma poi l'anomalia si ripresenta. 11 malfunzionamento non è stato risolto 
né aggiornando il Bios e i driver né inviando il computer in un centro di 
assistenza Asus, secondo cui questo comportamento sarebbe normale. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema è stato segnalato da diversi utenti dei portatili Asus della se¬ 
rie A2D. Questi notebook implementano la tecnologia proprietaria Adtd 
II [Asus dissipation thermal design II) per garantire la massima stabilità 
del sistema e la minima rumorosità anche con processori operanti ad al¬ 
ta frequenza. In qualche caso, però, non tutto funziona secondo le aspet¬ 
tative. Il supporto tecnico di Asus consiglia come prima cosa di aggior¬ 
nare il Bios all'ultima versione rilasciata (al momento è la numero 208, 
scaricabile dal sito Web del produttore). Quindi, se non si desidera in¬ 
stallare il Service Pack 2 di Windows XP, è necessario effettuare l'ag¬ 
giornamento Q813383, che contiene la versione più recente del software 
per la gestione ottimale delle funzionalità di risparmio energetico dei 
processori AMD. Questa operazione non è necessaria per i sistemi con 
Windows XP SP 2, che già integra i file dell'hotfix. L'ultimo accorgimen¬ 
to è quello di selezionare l'impostazione adeguata al sistema nell'applet 
Opzioni risparmio energia del Pannello di controllo, configurando la 
combinazione Portatile/laptop invece di Casa/ulficio. 

Purtroppo, in alcuni casi tutti questi accorgimenti non sono sufficienti e 
la continua attività della ventola può essere disattivata solo passando 
temporaneamente alla modalità standby. In ogni caso, l'uso del notebook 
con la ventola sempre accesa riduce la temperatura interna, con effetti 
benefici sulla longevità del processore. L'unico inconveniente consiste in 
una lieve riduzione della durata della batteria in quanto l'attività costan¬ 
te del sistema di raffreddamento assorbe una maggiore quantità di cor¬ 
rente. 


livello di protezione fornito da un 
sistema Raid-5 consente di rico¬ 
struire i dati in caso di rottura di 
un solo hard disk della schiera. 
Ciò è ritenuto generalmente suf¬ 
ficiente, in quanto la probabilità 
che due dischi fissi si guastino 
contemporaneamente (o durante 
il tempo necessario alla ricostru¬ 
zione dell'array) è molto limitata. 
In considerazione di quanto ap¬ 
pena esposto, un sistema Raid-5 
non offre alcuna protezione nei 
confronti di una perdita di dati 
che interessa contemporanea¬ 
mente due o più dischi. 

Ma è proprio questo, purtroppo, 
il caso del lettore: la mancanza 
di corrente elettrica ha portato al¬ 
la perdita di dati su tutti i dischi 
allo stesso tempo, rendendo inef¬ 
ficaci gli algoritmi di ricostruzio¬ 
ne Raid-5. Si è quindi verificata 
una situazione verso la quale non 
ha offerto protezione né l'impie¬ 
go dell'unità Ups né la schiera 
Raid-5. In aggiunta, anche se 
Windows 2000 Server dimostra 
una certa tolleranza verso gli 
spegnimenti improvvisi della 
macchina, come tutti i sistemi 
operativi di Microsoft può subire 
danni da una circostanza del ge¬ 
nere, soprattutto se alcune com¬ 
ponenti del sistema erano state 
configurate per appoggiarsi al- 
l'array Raid. Per esempio, se il fi¬ 
le di scambio della memoria vir¬ 
tuale era stato impostato in modo 
da utilizzare la schiera Raid, se 
quest'ultimo diventasse inacces¬ 
sibile potrebbe rendere impossi¬ 
bile avviare il computer. È altresì 
impossibile imputare il problema 
all'attivazione della cache di 
scrittura su disco o alla presenza 
di un buffer sugli hard disk: tutte 
le periferiche di questo tipo sono 
ormai dotate di una memoria 
tampone di dimensioni sempre 
più rilevanti. D'altra parte una 
configurazione Raid con hard di¬ 
sk privi dei servizi di caching for¬ 
nirebbe prestazioni probabilmen¬ 
te inferiori anche ai normali per¬ 
sonal computer dotati di un solo 
disco. La loro eliminazione non è 
quindi né prevista né possibile ed 


è necessario adottare metodolo¬ 
gie alternative per garantire l'in¬ 
tegrità dei dati, quali appunto 
procedere a uno spegnimento re¬ 
golare in previsione di una inter¬ 


ruzione di corrente. Solo in que¬ 
sto modo vi sarà la garanzia che 
qualsiasi dato contenuto nella ca¬ 
che sarà correttamente salvato 
sui piattelli magnetici. 
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Moduli di memoria 
V-Data Ddr-2 

R ecentemente ho acquistato 
due moduli da 512 MByte di 
memoria Ddr-2 a 533 MHz di mar¬ 
ca V-Data, da abbinare alia scheda 
madre Abit AA8 Duramax. Pre¬ 
messo che non ho alcun problema 
di funzionamento con i componen¬ 
ti in questione, vi chiedo presso 
quale sito Internet potrei recupe¬ 
rare le informazioni tecniche su 
questi banchi di memoria. Non so¬ 
no riuscito a trovare nessun riferi¬ 
mento relativo alla casa produttri¬ 
ce e sul sito di A-Data (www.ada- 
ta.com.tw- forse azienda consorel¬ 
la della V-Data) non vi sono i mo¬ 
delli che ho acquistato. 

La mia ricerca ha lo scopo di sape¬ 
re a chi rivolgermi in caso di ne¬ 
cessità di assistenza e per conosce¬ 
re le specifiche tecniche qualora 
volessi tentare l'overclock. I codici 
inseriti sui modello dei banchi di 
memoria sono: V-DATA Memory 
Export - DDR-II 533(4) 512MX8 - 
M2GVD2G3H3110A1B0H s/n 
512TR (VDJKD1908). Sui chip è 
stampato il seguente codice: 
VD29608A8A - 375D 0512. 

Marcello Moschella, via Internet 

I moduli del lettore sono proprio 
di A-Data, azienda taiwanese che 
da sempre si distingue per la pro¬ 
duzione di memorie ad alte pre¬ 
stazioni, in grado di superare ab¬ 
bondantemente le frequenze ope¬ 
rative previste dagli standard. Per 
questi motivi, A-Data è da diversi 
anni uno dei marchi di riferimento 
presso gli appassionati di over- 
clocking. Come già spiegato nelle 


Nella produzione 
dì moduli Ddr ad alte 
prestazioni, i chip 
sono selezionati 
secondo criteri 
molto rigorosi. 


pagine di PC Professionale, la co¬ 
struzione di moduli Ddr ad alte 
prestazioni richiede generalmente 
la selezione dei singoli chip di 
memoria. Se anche uno solo degli 
integrati presenti sul modulo 
Dimm non fosse in grado di sup¬ 
portare le frequenze operative più 
elevate si avrebbe il fallimento 
dell’overclock. Gli integrati di me¬ 
moria, perciò, sono testati singo¬ 
larmente per determinare la mas¬ 
sima frequenza operativa alla 
quale possono operare in modo 
affidabile e i moduli vengono as¬ 
semblati utilizzando solo i chip 
con caratteristiche simili. 1 produt¬ 
tori di memorie ad alte prestazioni 
spesso preferiscono commercializ¬ 
zare i moduli più lenti con un altro 
marchio, in modo da differenziare 
in modo netto le linee di prodotto. 
È il caso di A-Data, che propone 
la sua linea economica col mar¬ 
chio alternativo V-Data. Le infor¬ 
mazioni sulle memorie di A-Data 
sono disponibili all'indirizzo 
WWW. adata, com. tw/en/n ew.htm. 
Si tratta della versione inglese del 
sito Web principale che, a quanto 
pare, non è stata ancora aggiorna¬ 
ta per fornire le informazioni tec¬ 
niche sulle novità più recenti. 
Mancano infatti alcune memorie 
della serie Vitesta Ddr-2 ad alte 


V-Data è il marchio sotto il quale 
il produttore tédwanese A-Data 
commercializza i prodotti di fascia 
economica. Le memorie Vitesta 
sono ingegneiizzate per fornire 
prestazioni di alto livello. 


prestazioni, già utilizzate da alcu¬ 
ni assemblatori italiani. Allo stes¬ 
so modo non sono presenti infor¬ 
mazioni sui moduli di memoria 
del lettore. Comunque, in base a 
quanto appena detto, è improba¬ 
bile che essi siano in grado di sup¬ 
portare l'overclocking in quanto 
gli integrati della stessa partita 
che avevano le caratteristiche ne¬ 
cessarie per questo impiego sono 
già stati selezionati e destinati ad 
altri prodotti. Riteniamo quindi 
sconsigliabile l'utilizzo dei moduli 


Processore Sempron o Athlon XP? 

S to per assemblare un personal computer e sono indeciso se utilizzare 
una Cpu Sempron 3000-1- (Fsb a 333 MHz) o un Athlon XP 3000-1- con 
core Barton (Fsb a 400 MHz) su una scheda madre Asus A7V880. 11 mio 
dubbio è quale dei due processori abbia le prestazioni migliori: il primo 
ha una frequenza dei Fsb e una cache di secondo livello inferiori. 

Maurizio De Bortoli, via Internet 

I processori Sempron costituiscono attualmente l'offerta di AMD per i si¬ 
stemi di fascia economica. Con l'introduzione sul mercato dei processori 
Athlon a 64 bit, AMD ha messo fuori produzione la serie Duron e l'ha so¬ 
stituita con i processori Athlon basati sul core Thoroughbred. La scelta di 
utilizzare questo core invece del più evoluto Barton è legata probabil¬ 
mente a considerazioni di natura economica, quali per esempio una resa 
più favorevole del processo produttivo. 

Trattandosi infatti di processori a basso costo, il numero di pezzi difettosi 
può incidere in modo rilevante sul prezzo finale. Solo recentemente alcu¬ 
ne Cpu Sempron, tra cui una versione del modello 3000-1-, hanno comin- 
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di memoria V-Data con temporiz- 
zazioni diverse (inferiori) dai valo¬ 
ri programmati airinterno del chip 
Spd. 

Ancoraggio inadeguato 
del dissipatore 

D a più di un anno utilizzo con 
profitto un Pc con processore 
Intel Pentium 4 a 3,20 GHz, 512 
MByte di memoria Ram e un disco 
fisso da 200 GByte. A seguito di un 
urto ho sentito il dissipatore del 
processore fare uno scatto. Ho 
aperto il computer per controllare 
e ho trovato che uno dei ganci di 
chiusura del dissipatore era salta¬ 
to. Ho sollevato il profilo metallico 
per poterlo riagganciare ma in 
guasta operazione non sono più 
riuscito a posare correttamente la 
Cpu, cui fra l'altro si sono defor¬ 
mati quattro piedini. Dopo aver 
reinstallato il dissipatore ho avuto 
l'amara sorpresa che il sistema 
non partiva più. Al momento mi 
sono proposto di comprare una 
nuova Cpu ma poi mi sono doman¬ 
dato se fosse possibile riparare il 
mio, evitando di spendere centi¬ 
naia di euro. È un tipo di incidente 
che non avevo mai considerato po¬ 
tesse verificarsi. 

Davide Gnoato, via Internet 


I problemi di ancoraggio del dissi¬ 
patore sono piuttosto frequenti. In 
passato era una buona usanza de¬ 
gli assemblatori che operavano 
con vendita per corrispondenza di 
spedire il computer con il dissipa¬ 
tore smontato. Questa scelta ha 
avuto la massima diffusione quan¬ 
do, in particolare per i sistemi ba¬ 
sati su processori AMD, si utilizza¬ 
vano dissipatori ricavati dal rame 
pieno che per loro conformazione 
potevano arrivare a pesare diverse 
centinaia di grammi. Dissipatori di 
questa taglia avrebbero potuto 
spezzare i ganci di ancoraggio al 
Socket in seguito a urti o sollecita¬ 
zioni intense durante il trasporto. 
Purtroppo, la corretta installazione 
di questo componente non è un'o¬ 
perazione semplice e molti utenti, 
non eseguendola correttamente, si 
sono dovuti rivolgere all'assisten¬ 
za tecnica per problemi di surri¬ 
scaldamento della Cpu. Per i moti¬ 
vi appena spiegati, vi è stato un ri¬ 
torno ai dissipatori in alluminio, 
più leggeri, e alla fornitura del 
computer con l'elemento prein¬ 
stallato. Nel caso specifico del let¬ 
tore, quasi sicuramente il tutto è 
stato aggravato dall'azione di una 
pasta termoconduttiva molto tena¬ 
ce, che ha fatto presa tra il dissipa¬ 
tore e il diffusore di calore (heat 



Il processore Sempron 
rappresenta l'offerta 
dì AMD per la fascia 
economica. La sua 
produzione sì basa 
principalmente sul core 
Thoroughbred utilizzato 
nella generazione 
precedente 

dì processori Athlon XP. 


ciato a utilizzare anche il core Barton. Dal punto 
di vista delle prestazioni, è indubbio che un Ath¬ 
lon XP con core Barton fornirà prestazioni supe¬ 
riori al corrispondente Sempron, sia per la più 
elevata frequenza del Front side bus (a 400 
MHz, che consente tra l'altro di utilizzare in ma¬ 
niera efficiente le memorie Ddr PC3200) sia, nel¬ 
la maggior parte dei casi, alla memoria cache di 
dimensioni raddoppiate (512 KByte invece di 
256 KByte). 

11 problema pratico legato alla scelta di un pro¬ 
cessore Athlon XP con core Barton è la sua repe¬ 
ribilità: questa Cpu non è più in produzione da 
tempo e anche i fornitori più previdenti, che ave¬ 
vano fatto scorte adeguate, li hanno ormai esau¬ 
riti. Quindi, a meno di tentare l'acquisto sul mer¬ 
cato dell'usato, sarà difficile procurarsi questo 
processore. La reperibilità dell'AMD Sempron 
nella catena distributiva è invece ottima per tut¬ 
ti i suoi modelli. 
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spreader) della Cpu. In questo mo¬ 
do, quando il gancio di ancoraggio 
è saltato, il dissipatore non è cadu¬ 
to all'interno del cabinet del com¬ 
puter ma è rimasto appeso, appog¬ 
giando tutto il suo peso sui piedini 
del processore. Successivamente, 
quando il lettore ha tentato di 
riagganciare il dissipatore, i piedi¬ 
ni del processore possono essere 
stati piegati dalla pressione appli¬ 
cata per riportare in sede il profilo 
metallico. Quando si presentano 
casi di questo tipo è sempre consi¬ 
gliabile distaccare il profilo metal¬ 
lico dall'armatura che protegge la 
parte superiore del processore per 
poi procedere a una nuova instal¬ 
lazione. Ciò si ottiene imprimendo 
una leggera pressione orizzontale 
fino a sentire il dissipatore che slit¬ 
ta sul processore. In alternativa è 
possibile ruotare il profilo metalli¬ 
co su se stesso, usando come per¬ 
no centrale la Cpu. Anche questa 
operazione può facilitare il distac¬ 
co. In ogni caso non bisogna mai 
applicare troppa forza, perché la 
pressione è trasferita in toto ai pie¬ 
dini del processore, unico tramite 
che aggancia il dissipatore alla 
scheda madre. Se constatate l’im- 
possibilità di separare il dissipato¬ 
re, per esempio perché al posto 
della pasta termoconduttiva è sta¬ 
to utilizzato un adesivo bicompo- 
nente, è consigliabile tirare, con 
delicatezza, il dissipatore in ma¬ 
niera perpendicolare rispetto alla 
scheda madre. In questo modo i 
piedini del processore si sfileranno 
dal Socket e sarà possibile proce¬ 
dere al distacco della Cpu dal dis- 


Cooler Master Hyper 48 



11 disco fisso con l'icona 
di un rimovibile 

P ossiedo un computer basato su una scheda madre Gigabyte GA-K8NXP- 
9, processore AMD Athlon64 XP 3000+ Socket 939, 1 GByte di memoria 
Ram e scheda video GePorce 6600GT. Il problema perii quale chiedo il vostro 
aiuto riguarda un'icona che teoricamente rende possibile la rimozione del di¬ 
sco Maxtor Serial-Ata (unita C:\), un hard disk da 160 GByte, come se fosse 
una perilerica di massa esterna. Oltre ai componenti appena elencati nei si¬ 
stema è presente anche un disco rigido Maxtor da 40 GByte (Parallel-Ata) che 
non olire la stessa possibilità. Il problema non è grave, ma vorrei togliere tra le 
scelte di quell'icona la possibilità di disattivare il disco C:\. In Internet, tra i lo- 
rum che ho visitato, si alludeva alla disinstallazione dei driver nVidia attraver¬ 
so la lunzione Installazione applicazioni del Pannello di controllo, ma nella 
mia conligurazione questi componenti non sono presenti. Devo modilicare il 
Registro di conligurazione o la colpa è di qualche strana applicazione? 

Paolo Massara, via Internet 

La presenza dell’icona per la rimozione del disco fisso C: non è da conside¬ 
rarsi un malfunzionamento. La scheda madre GA-K8NXP-9 mette a disposi¬ 
zione ben otto porte Serial-Ata, quattro gestite dal controller integrato nel 
chipset nVidia e altre quattro che fanno capo al controller Serial-Ata 8113114 
di Sihconlmage. Entrambi sono compatibili con le funzionahtà Hot-Plug pre¬ 
viste dallo standard Serial-Ata e ciò significa che, con un adeguato supporto 
da parte delle periferiche e del sistema operativo, è possibile coUegare a cal¬ 
do un hard disk Serial-Ata senza bisogno di spegnere il computer. Gli hard 
disk di Maxtor, come quello installato nel computer del lettore, prevedono 
esplicitamente questa funzionalità. Per maggiori informazioni è possibile fa- 


sipatore, alla pulitura dei residui 
del materiale termoconduttivo e 
alla sua reinstallazione. Quest'ulti- 
ma procedura è ovviamente valida 
solo se il processore Pentium 4 
adotta il socket 478 e non i sistemi 
di ancoraggio successivi. Infatti, 
anche se non è possibile raggiun¬ 
gere la levetta di sblocco del 
Socket, i piedini della Cpu non so¬ 
no bloccati meccanicamente ma 
solo stretti tra due placchette me¬ 
talliche. È quindi possibile, con 
una trazione sufficiente, sfilare il 
processore anche se la levetta di 
sblocco è nella posizione di chiu¬ 
sura. Una volta completata la ri¬ 
mozione bisognerà verificare che i 
piedini non si siano deformati; in 
caso contrario, con un piccolo cac¬ 
ciavite, usando molta delicatezza, 
è necessario raddrizzarli. La verifi¬ 
ca dell'integrità dei piedini richie¬ 
de una buona vista e tanta pazien¬ 
za. Possono essere necessari an¬ 


che una decina di minuti per con¬ 
trollare tutte le file di contatti. 
Completata questa operazione, bi¬ 
sogna aprire il meccanismo di 
blocco del socket e appoggiare il 
processore nella direzione corret¬ 
ta. Se la Cpu entra senza problemi 
e i suoi quattro lati combaciano 
perfettamente col socket, i piedini 
non hanno subito danni. Basta 
però che anche un solo pin sia leg¬ 
germente inflesso per impedire al 
processore di entrare nella sua se¬ 
de. In caso di rottura di uno o più 
piedini, la Cpu potrebbe essere 
inutilizzabile. Il motivo per cui il 
computer del lettore non si è riav¬ 
viato è certamente attribuibile a 
qualche danno ai pin; consigliamo 
quindi di ripetere il controllo ac¬ 
certandosi che non vi siano contat¬ 
ti spezzati. Se tutti i piedini sono 
integri e il processore si inserisce a 
fondo nel socket, non ci sono moti¬ 
vi per cui il computer non debba 
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re riferimento alle white paper disponibili sul sito del produttore all'indiriz¬ 
zo www.niaxtor.com/_files/maxtor/en_us/documentation/white_papers_te- 
chnicaI/sata_hot_plug_white_paper.pdf. È per questo motivo che l'hard disk 
principale del sistema (essendo Serial-Ata) viene visto come una periferica 
rimovibile. 11 computer non può rilevare se il suddetto disco sia installato in 
un cassettino estraibile oppure sia ancorato in maniera permanente al cabi¬ 
net. Per supportare comunque la funzionahtà Hot-Plug il sistema operativo 
Windows XP è stato configurato in modo da consentire la rimozione della 
periferica. Selezionando l'icona di rimozione e premendo l'apposito pulsan¬ 
te è possibile richiedere al sistema operativo di scrivere in maniera perma¬ 
nente su disco tutti i contenuti della memoria cache, operazione necessaria 
per garantire l'integrità dei dati prima dello scollegamento. La soluzione 
proposta nei forum per ehminare l'icona di rimozione dall'area di notifica è 
abbastanza radicale: in pratica consiste nel disinstallare il driver specifico di 
nVidia per il chipset. Così facendo si tornerebbe a utilizzare il driver 
Ata/Atapi generico fornito a corredo di Windows XP che, non supportando 
la funzionalità Hot-Plug, non pro¬ 
porrebbe l'icona indesiderata. 

Questa soluzione, però, penalizze¬ 
rebbe le prestazioni e non consen¬ 
tirebbe l'utilizzo di alcune delle 
funzionahtà avanzate messe a di¬ 
sposizione dalla scheda madre. 

Consigliamo quindi di rinunciare 
all'eliminazione dell'icona nell'a¬ 
rea di notifica, in quanto la sua 
presenza non indica un malfun¬ 
zionamento e non è fonte di alcun 
pericolo per il sistema. 



Con i nuovi controller Serial-Ata, 
il sistema operativo Windows XP 
potrebbe configurare un disco fisso 
interno come un drive rimovibile. 

Ciò dipende dal supporto alla 
funzionalità Hot Plug e non comporta 
inconvenienti nell'uso pratico. 


riprendere il suo normale funzio¬ 
namento. A meno che non sia sta¬ 
to danneggiato perché il distacco 
dal Socket è avvenuto mentre era 
sottoposto ad alimentazione. In tal 
caso potrebbe essersi bruciato in 
modo irrimediabile. 

Nero e masterìzzatore 
del Presario SR1319IT 

H o acquistato un computer HP 
Presario modello SR1319IT 
con Windows XP Home Edition 
preinstallato. Tutto funziona rego¬ 
larmente, ma se installo Nero Bur- 
ning Rom 6.6.0.13 il masterizzato- 
re di Dvd (modello 640b con 
firmware E152) si biocca spesso 
durante la lettura di Cd-Rom o 
Dvd-Rom, congelando il Pc. L'uni¬ 
ca soluzione è spegnere e riaccen¬ 
dere la macchina oppure agire sul 
tasto di reset. Ho provato a disin- 
stailare il software di masterizza¬ 


zione fornito a corredo da HP, ma 
senza successo. Tra l'altro, per eli¬ 
minare il problema non è bastato 
disinstallare Nero, ma è stato ne¬ 
cessario ricaricare il sistema ope¬ 
rativo dal disco di ripristino. Ho 
provato a partizionare l'hard disk 
installando un secondo sistema 
operativo (Windows XP Professsio- 
nal) con il solo Service Pack 1, in 
modo da capire se il malfunziona¬ 
mento potesse dipendere da quel¬ 
lo, ma il problema ha continuato a 
presentarsi. Ho cercato un aggior¬ 
namento del firmware sul sito Web 
di HP, ma ho trovato il software so¬ 
lo per i modelli 640e e 640i, men¬ 
tre il mio drive è siglato 640b. 

Alberto Montrasio, via Internet 

11 problema, come ipotizzato dal 
lettore, potrebbe essere causato da 
un conflitto tra il software di ma¬ 
sterizzazione preinstallato e Nero 
Burning Rom. Infatti, il software in 
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HARDWARE 


dotazione consente di utilizzare il 
masterizzatole anche in modalità 
Packet writing, per il trasferimento 
diretto di file tramite drag and 
drop su Cd e Dvd riscrivibili. Se il 
lettore avesse eseguito l’installa¬ 
zione completa di Nero Burning 
Rom e di tutti i programmi di uti¬ 
lità della suite, potrebbe avere ca¬ 
ricato anche InCd, il tool di scrittu¬ 
ra a pacchetti di Nero. La presenza 
contemporanea di più applicativi 
di questo tipo è sempre sconsiglia¬ 
bile perché può portare a incom¬ 
patibilità tali da rendere inaccessi¬ 
bile il masterizzatore. 11 tentativo 
effettuato dal lettore, ossia la di¬ 
sinstallazione del software di HP 
dopo che si sono presentati i pro¬ 
blemi, è un rimedio tardivo che 
non è sempre in grado di ripristi¬ 
nare il corretto funzionamento del 
Dvd recorder. Prima di procedere 
all'installazione di Nero Burning 
Rom, infatti, è necessario rimuove¬ 
re tutti i software di masterizzazio¬ 
ne presenti nel Pc. Se fosse impos¬ 
sibile ripristinare il corretto funzio¬ 
namento del masterizzatore con 
Nero, si dovrebbe eseguire la pro¬ 
cedura guidata di troubleshooting 
pubblicata da HP all'indirizzo 
http://h 10025. wwwl.hp. com/ew- 
frf/wc/document?lc=en&lang=en& 
cc=us&dlc=en&pro- 
duct=459212&docname=c0036528 
0. Si tratta di una serie di opera¬ 
zioni specifiche per il Presario 
SR13191T che affrontano tutte le 
problematiche riportate dagli 
utenti al supporto tecnico del pro¬ 


duttore. Per quanto riguarda il 
firmware, HP non consente di ag¬ 
giornare la Flash Eprom delle pro¬ 
prie periferiche utilizzando i file 
messi a disposizione dai produttori 
originali. Ogni aggiornamento de¬ 
ve essere prima esaminato da HP 
stessa per certificarne la piena 
compatibilità con le altre compo¬ 
nenti del Pc. Quindi, l'installazio¬ 
ne di un firmware non messo a di¬ 
sposizione per questo specifico 
computer comporterebbe automa¬ 
ticamente il decadimento della ga¬ 
ranzia sul prodotto. 1 driver ag¬ 
giornati per il Presario SR13191T 
sono disponibili all'indirizzo 
http://hl0025,wwwl.hp. com/ew- 
frf/wc/softwareCategory?lc=en&la 
ng=en&cc=us&dlc=en&pro- 
duct=459212&. 

Scelta della velocità 
di masterizzazione 

H o un Dvd recorder LG GSA- 
4082B 8x con firmware ag¬ 
giornato alla versione A201. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP con il Service Pack 2 installato. 
Quando masterizzo Dvd con Nero 
Burning Rom 6 o Alcohol 120% 
posso utilizzare esclusivamente le 
due velocità più elevate: per esem¬ 
pio, se uso un supporto Dvd-R 8x 
posso masterizzare solo a 4x o 8x, 
ma non 2x o 6x. Come mai? 

Giuseppe lervolino, via Internet 

Le velocità di registrazione disponi¬ 
bili per i vari supporti non dipendo¬ 
no dal software utilizzato ma sono 



Il desktop HP Presarìo SR1319IT 


una prerogativa esclusiva della 
stessa periferica. In particolare, 
il masterizzatore LG GSA- 
4082B è in grado di scrivere su 
supporti Dvd-i-R a 8x, 4x e 2,4x, 
su Dvd-i-Rw a 4x e 2,4x, su Dvd- 
R a 8x, 4x e 2x, su Dvd-Rw a 4x 
e 2x e su Dvd-Ram a 3x e 2x. La 
velocità di registrazione 8x sui 
formati Dvd è ottenuta mediante 
la tecnica Zone-Clv (velocità li¬ 
neare costante a zone). Per la 
scrittura su Cd-R le velocità di¬ 
sponibili sono invece 24x e 16x 
in modalità Zone-Clv e 8x/4x 
in Clv (velocità lineare co¬ 
stante). La scelta di implemen¬ 


tare solo alcune velocità è dovuta al 
fatto che il produttore deve creare, 
per ogni tipo di supporto, le tabelle 
che contengono i parametri neces¬ 
sari a ottenere una scrittura affida¬ 
bile dei dati. Se si pensa di dover 
eseguire questa operazione per de¬ 
cine e decine di supporti diversi e 
dover poi moltiplicare i test per cia¬ 
scuna delle velocità di scrittura che 
si intende supportare è facile im¬ 
maginare il motivo per cui i produt¬ 
tori tendono a limitare le imposta¬ 
zioni possibili. Da qualche tempo a 
questa parte ogni periferica sup¬ 
porta esclusivamente le velocità di 
scrittura che possono essere real¬ 
mente utib: per esempio, per i Cd-R 
sono sempre disponibili alcune ve¬ 
locità più basse in modalità Clv, 
preferibili per la scrittura di Cd-Au¬ 
dio (per evitare l'intervento del 
meccanismo di protezione dal buf¬ 
fer underrun). Allo stesso modo per 
i Dvd-i-R/-R sono sempre fornite le 
velocità 2x e 4x, in modo da poter 
utilizzare in maniera affidabile il 
masterizzatore anche con sistemi 
nei quali non sia possibile imposta¬ 
re le modalità Ultra Ata per il con¬ 
troller Me. Qualsiasi programma di 
masterizzazione dovrebbe mettere 
a disposizione tutte le velocità di 
scrittura. È però possibile che alcu¬ 
ne di esse non siano disponibili in 
base al tipo di supporto registrabile 
o riscrivibile utilizzato. In tal caso 
sarà cura del programma per la 
masterizzazione presentare solo le 
velocità effettivamente appbcabili. 
Segnaliamo infine che per il mo¬ 
dello LG GSA-4082B è disponibUe 
un firmware più recente rispetto a 
quello installato nel drive del letto¬ 
re. 11 software è scaricabile all'indi¬ 
rizzo http://us.lgservice.com/. 

Aggiornamento Bios 
e temporizzazioni 
della memoria 

I l Pc che ho assemblato ha questa 
configurazione: scheda madre 
Asus P4C800 Deluxe-EAY, Cpu In¬ 
tel Pentium 4 a 3,0 GHz con Fsb a 
800 MHz e 1 MByte di cache, ali¬ 
mentatore Premier DR-B450E da 
450 watt, disco fisso Maxtor Seriai- 
Ata da 120 GByte, scheda video 
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Io stesso lotto di fabbricazione. 
Queste memorie sono presenti nel¬ 
l'elenco di quelle consigliate da 
Asus. Per quanto riguarda gii ag¬ 
giornamenti dei Bios a quale sche¬ 
da madre posso riferirmi, visto che 
sui sito di Asus non ho trovato nes¬ 
suna indicazione per il mo¬ 
dello che ho acquista¬ 
to? Inoltre, vorrei sa¬ 
pere le temporizzazioni 
più efficienti da inserire 
nei Bios per le memorie Ddr, 
perché anche in questo caso 
non ho trovato nessuna informazio¬ 
ne né sui sito di Asus né di Eiixir. 

Francesco Casalaspro, via Internet 


La scheda 
madre P4C800 
Deluxe. 


ATI Radeon 9600/Pro/XT con 256 
MByte di memoria video. La me¬ 
moria instaiiata è composta da due 
moduli Ddr Eiixir M2U51264DS- 
SHB3G-5T (400 MHz, latenza Gas 
3) realizzati con integrati 
N2DS25680BT-5T facenti parte del- 


La scheda madre è una P4C800 
Deluxe. Non bisogna farsi ingan¬ 
nare dal suffisso EAY che appare 
sull'adesivo della scatola del pro¬ 
dotto. Gli aggiornamenti del Bios 
sono scaricabili all'indirizzo 
h ttp://support. asus. com/down - 


Ioad/downIoad_item. aspx?pro- 
duct=l&modeI=P4C800%20De- 
luxe. Le informazioni sui moduli di 
memoria Eiixir sono disponibili ai- 
i'indirizzo www.elixir- 

memorY.com/products/fiIe/elixir- 
256M-B-DDR4 OO-Rl.4-1 003.pdf 
Si tratta di memorie PC3200 con 
latenza Gas 2,5 o 3. I parametri 
operativi consigliabili sono quelli 
inseriti dal produttore nel chip 
Spd. Per utilizzare gueste imposta¬ 
zioni è sufficiente accertarsi che 
nel Bios della scheda madre sia se¬ 
lezionata la voce " by Spd" nel 
campo relativo alla scelta delle 
temporizzazioni. Se il lettore in¬ 
tendesse adottare tecniche di 
overclocking, non sapremmo indi¬ 
care guali siano le impostazioni 
migliori tollerate in modo affidabi¬ 
le dalla sua particolare configura¬ 
zione. Si dovrà procedere per ten¬ 
tativi, variando i parametri fino a 
raggiungere una buona stabilità. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


SOFTWARE 


Strane rilevazioni 
della diagnostica Smart 

H o un problema che rende diffi¬ 
cile l'uso del mio notebook 
Asus L8400B. L'anno scorso, la dia¬ 
gnostica Smart all'avvio del sistema 
ha iniziato a segnalare in modo sal¬ 
tuario un'imminente rottura del di¬ 
sco rigido. Riavviando una seconda 
volta, l'avviso non si presentava più. 
Col passare del tempo il messaggio 
è diventato sempre più frequente e 
oggi, a volte, passano anche due 
ore di continui e infruttuosi tentati¬ 
vi di avvio. Credo che questo pro¬ 
blema sia riconducibile alla scheda 
madre, in quanto l'utilità diagnosti¬ 
ca di IBM non riporta nulla di ano¬ 
malo. Sempre con questo software è 
possibile disabilitare il supporto 
Smart del disco, ma il problema è 
comunque sempre segnalato. Lo 
stesso disco, installato con un adat¬ 


tatore su un Pc desktop con suppor¬ 
to Smart attivato nel Bios, non dà 
segnalazioni anomale, mentre un 
altro disco da 2,5 pollici installato 
nel notebook ripropone gli stessi av¬ 
visi. Quando si presenta il proble¬ 
ma, nella schermata di avvio del no¬ 
tebook il disco fisso è riconosciuto, 
ma il Bios non ne permette l'utiliz¬ 
zo, mentre lettore di Cd-Rom e di 
floppy disc non sono rilevati, impe¬ 
dendo l'avvio del sistema da tali pe¬ 
riferiche. Con il secondo disco non 
viene riportata una diretta segnala¬ 
zione Smart, ma, come con il primo, 
il lettore di Cd-Rom e il drive di 
floppy disc non sono identificati al¬ 
l'avvio. Il Bios del notebook è l'ulti¬ 
ma versione disponibile, che ho in¬ 
stallato due volte temendo che si 
fosse corrotto. Ho provato, una volta 
smontata la macchina, a utilizzare 
uno spray antiossidante senza suc¬ 
cesso. Non so che altro provare, se 


non supporre un difetto non ripara¬ 
bile del Southbridge. 

Davide Cavaleri, via Internet 

Nel notebook Asus L8400B la ge¬ 
stione del disco fisso è affidata al 
SouthBridge del chipset Intel 
Ì440BX. Questo componente ha 
dimostrato una grande affidabilità 
e compatibilità con qualsiasi tipo 
di periferica Me, perciò è improba¬ 
bile che sia esso la causa del mal¬ 
funzionamento. Inoltre, il fatto che 
una volta superato il test diagno¬ 
stico iniziale il sistema operi se¬ 
condo le aspettative dimostra che 
le funzionalità di gestione del bus 
Me non sono compromesse. 

A nostro avviso, il problema è at¬ 
tribuibile aU'implementazione del¬ 
la funzionalità Smart del note¬ 
book. Questa tecnologia è stata 
sviluppata per diagnosticare i pri¬ 
mi sintomi di inaffidabilità del di- 


Completamento automatico in Internet Explorer 


Q uando digito un indirizzo Web sulla barra di Internet 
Explorer sono suggeriti automaticamente alcuni siti 
che vorrei eliminare. Naturalmente ho pulito la cronologia, i 
file temporanei, i cookies e, nella cartella "Impostazioni 
completamento automatico" ho cancellato i moduli e le pas¬ 
sword. Queste operazioni sono efficaci 
per tutte le pagine che ho visitato, ma 
non riescono a cancellare quattro o cin¬ 
que siti che vengono sempre suggeriti 
quando inizio a digitare una specifica Uri. 

Davide, via Internet 


vio, raggiungere la chiave Hkey_Current_User\ Softwa- 
re\Microsoft\Inter-Net ExplorerVTypedurls e cancellare tut¬ 
te le voci identificate dall'etichetta Uri. Ricordiamo come 
sempre che le modifiche al Registro devono essere esegui¬ 
te con cautela, perché un'operazione errata potrebbe dan¬ 
neggiare il sistema operativo in modo 
irreparabile. In alternativa, si può uti¬ 
lizzare uno dei tanti programmi per il 
controllo della privacy che stanno 
avendo una grande diffusione, ma la 
maggior parte di questi non è freewa- 
re. Esistono comunque alcune utilità 
che offrono funzionalità simili, anche 
se più hmitate. Una di queste è il tool 
anti-spyware Ad-Aware. Una volta 
terminata la scansione del sistema, la 
maggior parte degli utenti si limita a 
esaminare la Usta che contiene gli og¬ 
getti identificati come pericolosi {Criti¬ 
cai objects) dal programma e non si 
sofferma sui segnalibri che contengo¬ 
no gli altri risultati della scansione. Se¬ 
lezionando la voce Negligible objects 
(oggetti trascurabili) è evidenziata una 
serie di dati memorizzati nel sistema 
che, pur non costituendo un pericolo, 
possono fornire informazioni specifi¬ 
che sull'utente. La dicitura Mru list, 


11 metodo adottato dal lettore, che consi¬ 
ste nel cancellare i moduli e le password 
entrando nel segnalibro Contenuto/ 
Completamento automatico della voce 
Opzioni del menu Strumenti di Internet 
Explorer, conserva ancora le informazio¬ 
ni sugli ultimi siti visitati che possono 
ugualmente essere utilizzate dalla fun¬ 
zione di completamento automatico di 
Internet Explorer. Alcuni dati, infatti, so¬ 
no memorizzati in una sezione del Regi¬ 
stro di configurazione e il browser può 
recuperarli da questa posizione. Per eli¬ 
minare anche questi elementi è necessa¬ 
rio lanciare l'editor del Registro [Rege- 
dit.exe) dalla voce Esegui del menu Av¬ 



Dalla scheda Completamento 
automatico della voce Opzioni del 
menu Strumenti di Internet Explorer 
si possono eliminare gran parte 
dei dati utilizzati dal browser per 
questa funzione. 
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SCO fisso, in modo da consentire al¬ 
l'utente di salvare i propri dati cri¬ 
tici prima che questi diventino 
inaccessibili. La tecnologia Smart 
[Self-monitorìng, analysis and re- 
porting technology] si basa, come 
suggerisce l'acronimo, su due 
componenti: un'interfaccia che 
consente di eseguire un test dia¬ 
gnostico interno dell'hard disk e 
un protocollo di comunicazione 
per il trasferimento dei risultati al 
computer. La fase di accertamento 
è eseguita completamente all'in¬ 
terno del disco rigido, senza alcu¬ 
na influenza da parte del compu¬ 
ter. Ciò risolve il problema di valu¬ 
tazione dei parametri operativi 
della periferica; infatti, per hard 
disk di produzione diversa devono 
essere presi in considerazione dati 
specifici al fine di valutare il cor¬ 
retto funzionamento. All'interno 
del firmware del disco fisso sono 


con cui viene identificata la maggior parte di queste 
voci, significa Most recently used lisi, ovvero lista 
dei dati utilizzati recentemente. Sono così indicati 
gli elenchi degh ultimi siti Web visitati, degli ultimi 
file aperti e così via. L'utente può scegliere di elimi¬ 
nare queste informazioni semplicemente spuntando 
la relativa casella, come per gli altri oggetti critici 
identificati da Ad-Aware. Ricordiamo che molte di 
queste informazioni sono assolutamente innocue, 
non forniscono dati significativi sull'utente e allo 
stesso tempo sono utili per velocizzare alcune ope¬ 
razioni al Pc. Non è quindi consigliabile, in genera¬ 
le, la loro rimozione indiscriminata. 


quindi inclusi sia i test ne¬ 
cessari sia i valori che indi¬ 
cano un normale funziona¬ 
mento. Il Bios non compie 
alcuna operazione specifi¬ 
ca se non quella di richie¬ 
dere l'esecuzione della 
diagnostica all'accensione 
del computer, attendere 
l'esecuzione del test e re¬ 
cuperare i risultati. In base 
a questi ultimi viene deci¬ 
so se continuare con il nor¬ 
male funzionamento del 
computer oppure notifica¬ 
re all'utente i problemi ri- 
levati. A nostro parere, il compor¬ 
tamento descritto dal lettore po¬ 
trebbe dipendere dal firmware 
dell'hard disk oppure dal Bios del 
notebook. Più probabilmente da 
quest'ultimo, dato che utilizzando 
software di terze parti per il moni¬ 
toraggio dei parametri Smart non 
sono segnalate 
anomalie e visto 
anche che lo stesso 
problema si mani¬ 
festa con un altro 
hard disk. Consi¬ 
gliamo comunque 
di tenere in esecu¬ 
zione sul computer 
un piccolo stru¬ 
mento di monito- 
raggio come Acti- 
veSmart oppure 
Hdd Health, forni¬ 
to anche sul Cd- 
Rom allegato a PC 
Professionale. 
Questi programmi 
consentono di vi- 
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HDD Health, noto tool dì monitoraggio del disco fìsso. 



Ad-Aware, oltre alla rilevazione ed eliminazione degli 
Spyware, offre anche alcune funzìonódìtà per la gestione 
della privacy. Consultando il contenuto del segnalibro 
Neglìgìhle Ohjects, ad esempio, è possibile eliminare le 
liste degli ultimi file cui sì ha avuto accesso. 


sualizzare la lista completa di tutti 
i parametri Smart e di verificare se 
alcuni di essi siano fuori norma. 
Per quanto riguarda i malfunzio¬ 
namenti che si sono manifestati 
dopo la sostituzione del disco, con¬ 
sigliamo di verificare che le impo¬ 
stazioni Master/Slave oppure la 
selezione della modalità Cable 
Detect siano adeguate e coerenti 
per tutte le periferiche collegate al 
bus Ide. Eventualmente, potrebbe 
essere necessario disabilitare il 
supporto della modalità Ultra Ata- 
66/100/133 del nuovo hard disk, in 
quanto questi protocolli non sono 
supportati dal chipset Ì440BX. 
Purtroppo, il computer portatile 
Asus L8400B è da tempo fuori pro¬ 
duzione ed è quindi improbabile 
che vengano rilasciati aggiorna¬ 
menti del Bios. Consigliamo co¬ 
munque di segnalare il malfunzio¬ 
namento al produttore che potreb¬ 
be avere a disposizione una ver¬ 
sione beta del Bios (non rilasciata) 
per risolvere l'anomalia. 
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Disco fisso 
inaccessibile 
da Windows 

H o un problema con il disco fis¬ 
so del mio Pc, un IBM Desk- 
Star 60GXP da 60 GByte. L'unità è 
divisa in due partizioni, una per 
Windows XP (Fat32) e l'altra per 
Windows 2000 (Ntis). Da qualche 
giorno, quando dal menu di boot 
del Pc seleziono uno dei due sistemi 
operativi, il disco non legge nulla e 
produce un rumore cadenzato a raf¬ 
fica. Ho scoperto che se carico il 
vecchio Dos con un dischetto for¬ 


mattato da Windows 98 riesco ad 
accedere alla partizione Fat32 (ov¬ 
viamente non a quella Ntfs). Sono 
anche riuscito a copiare corretta- 
mente un'intera cartella contenente 
8 GByte di dati su un disco collega¬ 
to al secondo canale Ide. Ho prova¬ 
to anche a caricare una distribuzio¬ 
ne avviabile di Linux da Cd-Rom 
(Knoppix 3.1), ma anche in questo 
caso si presenta lo stesso problema: 
quando avviene il montaggio dei 
volumi, il caricamento del sistema 
operativo si blocca. Sospetto che l'a¬ 
nomalia non sia di tipo hardware 
ma software: per qualche ragione 


l'accesso al disco non funziona più 
con i driver a 32 bit dei moderni si¬ 
stemi operativi ma solo con quelli a 
16 bit del Dos. Per la cronaca ho 
provato a collegare il disco a un 
controller Promise Pei Ultra Ata- 
100, ma il comportamento non è 
mutato. Ho anche usato un cavo Ide 
da 40 poli al posto di quello da 80 
poli, ma anche qui senza migliora¬ 
menti. Posso far partire Windows 
XP o 2000 con i driver Dos? La mo¬ 
dalità provvisoria purtroppo provo¬ 
ca lo stesso problema. Avendo con¬ 
statato che il disco funziona in mo¬ 
dalità Dos, riuscirei a trasferire il 
contenuto di tutte le partizioni in un 
altro disco di pari capacità usando 
una utilità come Norton Ghost o 
Drivelmage? È possibile che inav¬ 
vertitamente abbia effettuato qual¬ 
che impostazione del disco fisso tale 
da comprometterne il regolare uti¬ 
lizzo con i sistemi operativi a 32 bit? 

Pierluigi Chiodili, via Internet 

Riteniamo improbabile che il pro¬ 
blema sia dovuto airutUizzo di dri¬ 
ver a 32 bit per l'accesso alla me¬ 
moria di massa. La causa va ricerca¬ 
ta, con ogni probabilità, nel fatto 
che tutti i sistemi operativi Win¬ 
dows, e anche la maggior parte del¬ 
le attuali distribuzioni Linux, una 
volta completato il caricamento del 
sistema operativo eseguono auto¬ 
maticamente il device mounting, 
operazione che consiste nel rende¬ 
re disponibili all’utente tutte le pe¬ 
riferiche, partizioni del disco fisso 
comprese. Se il formato della parti¬ 
zione fosse corrotto oppure se una 
certa periferica fosse malfunzionan- 
te, il sistema operativo potrebbe 
non essere in grado di eseguire 
questa operazione, impedendo l'ac¬ 
cesso ai dati o non riuscendo del 
tutto a completare l'iniziahzzazione 
del computer. È possibile, perciò, 
che il blocco avvenga quando i si¬ 
stemi operativi tentano di accedere 
alla partizione Ntfs, in quanto sia 
con l'avvio da Windows 2000 sia 
con XP, questa partizione viene 
ugualmente montata per renderla 
visibile e disponibile all'utente. Uti- 
hzzando Ms-Dos, invece, è montata 
esclusivamente la partizione Fat32; 
n filesystem Ntfs non è riconosciuto 


Modem integrati e Windows XP 

V orrei illustrarvi un problema che si è manifestato in due computer su 
cui ho installato Windows XP aggiornato al Service Pack 2, dotati en¬ 
trambi di un modem integrato sulla scheda madre. Prima dell'installazione 
del sistema operativo e del pacchetto di manutenzione entrambi funzio¬ 
navano correttamente, consentendo la regolare connessione a Internet (su 
uno era installato Windows 98 e sull'altro Windows XP Home Edition). 
Successivamente, i due modem, pur essendo correttamente riconosciuti 
(come chiaramente indicato in Gestione Periferiche e dall'assenza di con¬ 
flitti con altro hardware installato) non sono stati più in grado di accedere 
alla Rete nonostante la connessione sia configurata correttamente. Quan¬ 
do si tenta di chiamare, il modem non dà segni di vita e blocca Internet 
Explorer. 

Lettera firmata, via Internet 

Windows XP ha requisiti diversi per i driver rispetto ai precedenti sistemi 
operativi di Microsoft. Anche molti driver per Windows 2000, l'altro siste¬ 
ma operativo basato su tecnologia NT, non sono compatibili con il più re¬ 
cente XP. Per alcune peculiarità, i modem sono stati tra le periferiche che 
hanno sofferto maggiormente di questi problemi. È quindi possibile che 
anche il driver fornito a corredo del sistema operativo sia obsoleto e non in 
grado di configurare correttamente la periferica aU'interno del sistema. 
Consigliamo quindi di procedere all'identificazione del produttore del mo¬ 
dem e al download di un driver adeguato. Tra i modem più diffusi per l'in¬ 
tegrazione on-board vi sono i prodotti di Conexant (ex-Rockwell). 1 driver 
aggiornati per tutti i sistemi operativi Windows sono scaricabili all'indiriz¬ 
zo www.conexant.com/support/md_driverdownload.jsp. Al fine di identi¬ 
ficare la versione corretta sarà necessario conoscere la sigla riportata sul¬ 
l'integrato. All'indirizzo www.conexant.com/support/md_winxpinfo.html 
è disponibile una serie di risposte alle domande più frequenti che spiega¬ 
no come risolvere la maggior parte delle incompatibilità che possono pre¬ 
sentarsi con Windows XP. Un altro tipo di modem molto utilizzati per l'in¬ 
tegrazione on-board sono quelli basati su schede Amr (Audio modem rf- 
ser] o Cnr (Communication and networking rfser). In tal caso è necessario 
procedere per prima cosa aU'installazione di tutti gli altri driver del siste¬ 
ma, in particolare quello della scheda audio, e poi provvedere alla corret¬ 
ta configurazione della scheda Amr/Cnr. La mancanza di altri driver, in¬ 
fatti, potrebbe impedire la rilevazione della periferica Amr/Cnr. 
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e quindi l'intero contenuto di quella 
partizione è ignorato, compresi gli 
eventuali settori danneggiati. La 
struttura del filesystem Ntfs è note¬ 
volmente più complessa rispetto al 
formato Fat32. In quest'ultimo, i da¬ 
ti sensibili sono raggruppati in una 
zona del disco (nota come File allo- 
cation table, da cui prende il nome 
Fat), mentre nel formato Ntfs le 
informazioni per l'identificazioni 
dei file e la struttura del disco sono 
distribuite in blocchi speciali all'in- 
terno della partizione. Pertanto, la 
corruzione di una qualsiasi area del 
volume potrebbe impedire l'acces¬ 
so ai dati. Per tentarne il recupero è 
necessaria un'altra memoria di 
massa di capacità equivalente o su¬ 
periore, su cui va installata una 
nuova copia del sistema operativo. 
Questa va utilizzata per le opera¬ 
zioni di copia e ripristino dei dati 
con un programma di clonazione o 
un'utilità che esegua quest'opera¬ 


zione operando sui blocchi invece 
che a livello del filesystem. Per 
questo scopo possono essere utiliz¬ 
zati Norton Ghost o software per la 
gestione delle partizioni come Par- 
titionMagic e DriveCopy. Una volta 
eseguita la copia, si dovrebbe uti¬ 
lizzare un programma di recupero 
dati come EasyRecover oppure lo 
stesso Scandisk (ErrCheck) di Win¬ 
dows. Non è consigliabile eseguire 
questa operazione direttamente sul 
drive danneggiato in quanto ciò 
potrebbe compromettere definiti¬ 
vamente il disco, rendendo impos¬ 
sibili i tentativi di recupero alterna¬ 
tivi. Se il programma o l'utilità di 
correzione dei dischi di Windows 
riuscissero a ripristinare l'accessibi¬ 
lità alla partizione, tutti i dati in es¬ 
sa contenuti andrebbero spostati in 
una nuova partizione creata appo¬ 
sitamente per questo scopo. In se¬ 
guito si può procedere alla format¬ 
tazione della copia della partizione 


del disco malfunzionante, opera¬ 
zione che va ripetuta per ognuna 
delle copie delle partizioni del di¬ 
sco originale. Completato il salva¬ 
taggio dei dati, è necessario accer¬ 
tare se l'origine del problema di¬ 
penda dall'hardware o dal software 
eseguendo un test diagnostico del- 
l'hard disk con Drive Fitness Test 
(scaricabile all'indirizzo www.hita- 
chigst.com/hdd/support/ down- 
load.htm). Con questo strumento si 
effettuano verifiche non distruttive 
che non alterano il contenuto del 
disco. Consigliamo di eseguire tutti 
i test di questo tipo che il program¬ 
ma mette a disposizione per verifi¬ 
care se il problema sia dovuto a un 
deterioramento delle componenti 
hardware della periferica. Se la 
diagnostica non segnalasse mal¬ 
funzionamenti, si potrebbe proce¬ 
dere alla riformattazione (eventual¬ 
mente a basso livello) e al riutilizzo 
del disco. 



RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


C-Dilla, protezione 
o spyware? 

S pybot Search & Destroy rileva 
come possibile minaccia C- 
Dilla, software di cui ignoro la pro¬ 
venienza. Mi consigliate di rimuo¬ 
verlo? 

Giovanni Rossi, via Internet 

C-Dilla era il nome di una società 
inglese specializzata in sistemi di 
protezione contro la copia illegale 
di software, musica e altri conte¬ 
nuti multimediali. Nel 1999 Ma- 
crovision ha acquistato l'azienda e 
ha continuato lo sviluppo delle sue 
tecnologie, maturate nelle attuali 
versioni di SafeDisc, SafeDisc HD 
e SafeCast Gold. La rilevazione di 
C-Dilla da parte di Spybot Search 
& Destroy è dovuta al fatto che al¬ 
cuni software utilizzano un siste¬ 
ma di gestione delle licenze messo 
a punto da questo produttore. Sa¬ 
feCast è un sistema di protezione 
anticopia che consente di utilizza¬ 
re un determinato applicativo in 
base a una licenza: è possibile pre¬ 
vedere un limite temporale, l'in¬ 
stallazione su uno o più computer 
per volta e altre varianti sul tema. 
Spesso, lo schema di protezione C- 
Dilla è installato nel computer sen¬ 
za richiedere una specifica auto¬ 
rizzazione all'utente e non viene 
eliminato al momento della disin¬ 


Spybot Search & Destroy rileva 
il software SafeCast per la gestione 
delle licenze come spyware C-Dilla. 

Se un applicativo richiedesse questo 
software per funzionare se ne dovrebbe 
disattivare la rilevazione. 


stallazione dell'applicativo colle¬ 
gato. Inoltre, Macrovision dichiara 
che questo sistema di protezione è 
efficace sia contro la masterizza¬ 
zione di copie abusive sia contro il 
download illegale di software da 
Internet e aggiunge che tutto que¬ 
sto è stato ottenuto in maniera tra¬ 
sparente per l'utente finale. Molti 
consumatori hanno interpretato 
questa descrizione del software 
come se fosse in grado di tenere 
sotto controllo il Pc per prevenire 
utilizzi illegali. In realtà, Macrovi¬ 
sion, pur non fornendo informazio¬ 
ni specifiche sul suo funzionamen¬ 
to, ha più volte ribadito il fatto che 
le azioni compiute dal sistema di 
gestione delle licenze non ledono 
la privacy. Parte di queste spiega¬ 
zioni sono entrate a far parte di 
una Faq che Macrovision ha pub¬ 
blicato sul proprio sito ufficiale al¬ 
l'indirizzo www.macrovision.com 
/products/legacy_products/safeca- 
st/safecast_cdilla_faq.shtml. Molti 
produttori di software di scansione 
per spyware e adware non si sono 
lasciati convincere circa la com¬ 
pleta neutralità di C-Dilla e lo 
classificano come pericoloso per il 
sistema. Spybot Search & Destroy 
è tra questi, continua a segnalarlo 
e a offrire la possibilità di rimuo¬ 
verlo. Indipendentemente dalla 
possibilità offerta da Spybot, l'eli¬ 
minazione di C-Dilla dal computer 
renderà probabilmente inutilizza¬ 
bili gli applicativi che si basano su 
questo sistema di gestione delle li¬ 
cenze. È quindi necessario consi¬ 
derare attentamente quali saranno 
le conseguenze prima di procede¬ 
re alla sua rimozione. 



Ventola sempre attiva 
con i driver nVidia 

M i occupo di progettazione 
Cad 3D e vi scrivo per un pro¬ 
blema che ho incontrato con la 
scheda grafica Quadro FX 2000. 
Recentemente ho aggiornato il dri¬ 
ver nVidia dalia versione 53.03 al¬ 
la nuova 71.84. Al riavvio della 
macchina la ventola della scheda 
video ha iniziato a girare al massi¬ 
mo, generando un sibilo molto fa¬ 
stidioso (il regime di rotazione è 


regolato dal driver in base al cari¬ 
co del processore grafico). Pensan¬ 
do a un'installazione malriuscita 
l'ho disinstallato e reinstallato più 
volte, ma il problema non è scom¬ 
parso. Reinstallando il precedente 
driver nVidia 53.03 tutto è tornato 
a posto. 

Marco Mandorli, via Internet 

11 problema descritto è stato se¬ 
gnalato da più parti nei forum di 
discussione. Sembra che i driver 
nVidia ForceWave 71.84 (ma an¬ 
che alcune versioni precedenti) 
non siano in grado di gestire ade¬ 
guatamente la ventola di raffred¬ 
damento della Gpu. In alcuni casi 
la velocità di rotazione è troppo 
bassa, portando alla presenza di 
artefatti nelle immagini a video, 
altre volte invece resta bloccata a 
velocità molto elevate anche 
quando non è necessario. L'ano¬ 
malia è nota e dovrebbe essere ri¬ 
solta nelle versioni di prossimo ri¬ 
lascio. Invitiamo comunque il let¬ 
tore a consultare la pagina Web 
www.nvidia. com/page/partn er_ ce 
rtified_drivers.html. Qui sono ri¬ 
portati una serie di applicativi con 
la versione consigliata dei driver 
per il loro corretto funzionamento. 
Se la lista includesse anche il pro¬ 
prio Cad 3D sarebbe consigliabile 
l'installazione del driver suggerito 
dal produttore del software invece 
dell'ultima versione appena rila¬ 
sciata. 

Adsl, banda massima 
e banda garantita 

C hiedo il vostro aiuto per cerca¬ 
re di risolvere un problema 
comparso da quando è stata au¬ 
mentata la banda di Libero Adsl a 
1,2 Mbps. In pratica, ho riscontra¬ 
to una drastica diminuzione della 
velocità durante il download. Sca¬ 
ricando dalla Rete, per esempio da 
siti come Microsoft, il transfer rate 
raggiunge al massimo 70 
KByte/sec e con i programmi peer- 
to-peer la situazione è peggiorata, 
scendendo a circa 30 KByte/sec. 
Solo grazie a Download Accelera- 
tor riesco a sfruttare l'intera banda 
e a scaricare a 150 KByte/sec. Mi 
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sapreste dire da cosa dipende que¬ 
sto problema? 

Fabio Azzeriti, via Internet 

L'unità di misura utilizzata per 
quantificare la velocità di una linea 
Adsl è il Kbps (chilobit per secon¬ 
do) o, più recentemente, il Mbps 
(megabit per secondo). Quasi tutti i 
programmi di accesso alla Rete uti¬ 
lizzano invece come unità i KBy- 
te/sec. Facendo le debite conver¬ 
sioni, una linea Adsl a 640 Kbps è 
in grado di ricevere dati a una ve¬ 
locità massima teorica di 80 KBy- 
te/sec, mentre un collegamento a 
1,2 Mbps raddoppia questo valore, 
consentendo il download fino a 160 
KByte/sec. 

In realtà questi valori non sono mai 
raggiungibili per il fatto che una 
piccola parte della banda è utilizza¬ 
ta per la gestione del protocollo, ma 
danno comunque una buona ap¬ 
prossimazione sull'efficienza otte¬ 


nibile. Queste velocità sono reali 
tra l'utente e il proprio concentrato- 
re Adsl, mentre da questo alla Rete 
vera e propria la velocità è in fun¬ 
zione dell'affollamento. Aumentan¬ 
do la banda dei collegamenti Adsl, 
come hanno fatto recentemente la 
maggior parte dei Service provider 
italiani, è facile immaginare che il 
traffico presso il concentratore sia 
aumentato in maniera proporziona¬ 
le. Ciò potrebbe aver causato feno¬ 
meni di congestione e condizioni di 
dentai of Service (impossibilità di 
accedere al servizio). 

È per questo motivo che i Service 
provider generalmente aumentano 
la banda in maniera scaglionata 
nelle varie parti d'Italia: compiendo 
questa operazione contemporanea¬ 
mente su tutto il territorio si otter¬ 
rebbe inevitabilmente la congestio¬ 
ne della Rete. Il problema dovreb¬ 
be essere risolto in breve tempo. I 
provider, in seguito a ogni variazio¬ 


ne come quella appena descritta, 
provvedono a individuare i punti 
critici della propria rete e a esegui¬ 
re gli adeguamenti necessari a ga¬ 
rantire la fruibilità del servizio ai 
propri clienti. Eventualmente, se il 
problema non si risolvesse, sarà 
possibile portare all'attenzione del 
provider che nella propria zona la 
banda di trasferimento dati è insuf¬ 
ficiente. 

Il fatto che utilizzando Download 
Accelerator si riesca ad aumentare 
la velocità di trasferimento effettiva 
è dovuto al fatto che questo tipo di 
programmi provvede a reperire lo 
stesso file da più fonti e inizia il tra¬ 
sferimento dei dati in simultanea, 
sommando la velocità di più con¬ 
nessioni. Si tratta di un palliativo 
che può avere effetti benefici in ca¬ 
si di network saturi, ma che non of¬ 
fre alcun beneficio se la Rete è in 
condizioni ottimali di funziona¬ 
mento. • 




